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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Obiettivi del corso 
L’insegnamento si propone di fornire a studentesse e studenti alcuni strumenti propri della storia del pensiero internazionale dell’età moderna e contemporanea. 

Risultati di apprendimento attesi 
Conoscenza e comprensione
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di: analizzare e interpretare le fonti e i testi della storia del pensiero internazionale; distinguere le differenti tradizioni del pensiero internazionale e orientarsi criticamente nella complessità dei dibattiti; illustrare le principali questioni del pensiero internazionale, i grandi autori e le loro opere.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di: leggere analiticamente un testo di storia del politico internazionale, situandolo nel contesto storico e concettuale della sua epoca; conoscere i dibattiti sulla pace e sulla guerra in prospettiva storica; valutare, con senso critico e lessico appropriato, strumenti e obiettivi della politica sul piano internazionale.
Autonomia di giudizio
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di: formulare valutazioni autonome sulle principali tradizioni del pensiero internazionale, distinguendo con consapevolezza presupposti teorici e implicazioni normative delle diverse prospettive (in particolare rispetto alla dialettica ordine/giustizia e guerra/pace, oltre ai nessi tra politica interna e politica internazionale).
Abilità comunicative
Al termine dell’insegnamento, lo studente saprà esporre con chiarezza e coerenza i contenuti del corso, utilizzando un lessico appropriato e argomentando criticamente in forma orale (e, se richiesto, scritta) su autori, opere e concetti fondamentali, adattando il registro a interlocutori specialisti e non specialisti.
Capacità di apprendimento
Al termine dell’insegnamento, lo studente avrà sviluppato capacità di apprendimento tali da consentirgli di approfondire autonomamente i temi affrontati, orientarsi tra testi classici e studi di supporto, aggiornare criticamente le proprie conoscenze attraverso fonti bibliografiche e proseguire lo studio della disciplina con adeguato grado di autonomia.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso esamina le teorie e i concetti che si trovano alla base della riflessione che differenti autori hanno elaborato nel corso dei secoli in merito al rapporto tra comunità politiche autonome e alla questione dell’ordine internazionale. Il corso è focalizzato sullo studio della concettualizzazione della sovranità esterna e delle relazioni tra unità politiche organizzate, e, in generale, sul rapporto tra pace e guerra, tra ordine e giustizia nella politica internazionale.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 
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Ulteriori materiali di approfondimento saranno indicati durante il corso e resi disponibili sulla piattaforma Blackboard. 
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso si articola in lezioni frontali, che potranno essere affiancate da seminari di approfondimento. Oltre alle lezioni teoriche sono previste esercitazioni.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Metodo di valutazione
L’esame consiste in una prova orale, da sostenersi in un unico appello. La prova orale prevede un colloquio sui testi indicati nel programma d’esame. 
	Criteri di valutazione
Mediante il colloquio orale, le studentesse e gli studenti dovranno dimostare di conoscere autori, opere e concetti della storia del pensiero internazionale, trattati nel corso; dovranno altresì dimostrare di saper utilizzare criticamente le nozioni apprese, di orientarsi nella discussione delle differenti tradizioni di pensiero internazionale. Particolare rilevanza sarà assegnata alla proprietà di linguaggio e all’uso consapevole delle teorie degli autori analizzati. In questo contesto, si insisterà sulle letture indicate nel programma d’esame, da svolgersi in modo puntuale, seppur focalizzando l’attezione sui temi affrontati nel corso. Ai fini della valutazione, concorreranno l’uso appropriato della terminologia specifica, la capacità di organizzare efficacemente i contenuti, la capacità di individuare l’oggetto specifico dei quesiti posti in sede d’esame, la capacità di individuare nessi concettuali e questioni aperte. Il voto finale è unico e tiene conto dei risultati ottenuti sui diversi punti del programma.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avvertenze
La frequenza alle lezioni, pur non essendo obbligatoria, è consigliata per seguire la ricostruzione storica e concettuale delle tradizioni affrontate e per orientarsi tra autori e testi. Eventuali materiali di supporto e indicazioni integrative (per esempio, su parti specifiche delle letture e su approfondimenti utili) saranno comunicati durante le lezioni.
Prerequisiti
Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti.

Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Luca G. Castellin riceve gli studenti il martedì dalle 15.00 alle 17.00 presso il Dipartimento di Scienze politiche (2° piano edificio Gregorianum – Stanza 225). È comunque preferibile – soprattutto, nei periodi di sospesione delle lezioni – fissare un appuntamento via email.
